All’Assessore ai Lavori Pubblici
Del Comune di Greve in Chianti

Sig. Tiziano Allodoli

Al Responsabile Servizio Lavori Pubblici
Del Comune di Greve in Chianti

Geom. Gianfranco Ermini

E p.c.: Ai Capigruppo Consiliari

Al Difensore Civico

Alla Stampa locale

All’Associazione Combattenti e Reduci di Guerra
Oggetto: Progetto lavori Viale Vanghetti – Greve in Chianti. (anticipata via mail)
   Dopo aver preso visione del progetto in oggetto ed aver effettuato un sopralluogo con il Responsabile del Servizio Lavori Pubblici e Progettista Geometra Gianfranco Ermini ed  aver constatato insieme al progettista stesso la fattibilità della proposta, il nostro circolo espone quanto segue:

   Il marciapiede previsto può essere realizzato, nel pieno rispetto delle indicazioni di legge, con aiuole, sul lato prospiciente la strada, di misura mt 0,65x  mt 1,00. Da intervallare in numero da riprecisare insieme. In corrispondenza dell’aiuola il marciapiede rimane della misura minima di mt 0,90, come disposto dalla legge, gli altri tratti hanno la misura massima di mt 1,50. Nelle aiuole consigliamo di piantumare  aceri campestri, con fusto alto 2 mt, con impalcatura da 2 mt in su. L’acero campestre è specie autoctona, tipica delle nostre terre, di taglia adatta alle aiuole previste, scelto nelle misure consigliate non disturba il transito dei passanti,  permette di non interrompere l’effetto visivo dell’attuale alberatura, non interrompendo la corrispondenza con la fila parallela sull’altro lato della strada. Contattando l’Associazione Combattenti sarebbe certamente possibile ritrovare i nomi dei caduti ed apporre in modo adeguato una targhetta che mantenga viva la memoria del Viale della Rimembranza anche nelle future generazioni.
   Greve in Chianti ha già “perduto”, da un punto di vista di alberature pubbliche, un Viale (Viale Veneto); dal momento che il progetto, modificato in modo opportuno e semplice, lo consente, consideriamo indispensabile salvaguardare la presenza dell’alberatura da entrambi i lati di Viale Vanghetti. Ricordiamo brevemente l’importanza degli alberi che, oltre ad essere habitat per numerose specie animali, sono essenziali per eliminare l’anidride carbonica, ampiamente responsabile del surriscaldamento del pianeta. Inoltre, scegliere di “rispettare” le alberature storiche è, secondo il nostro circolo, un atto di educazione civica utile per tutta la comunità.

   Cogliamo l’occasione per affermare lo stesso principio nelle scelte da effettuare in tema di verde pubblico, anche in relazione al progetto di Piazza della Resistenza: si eviti di abbattere tutto l’esistente, attuando il principio della “sostituzione”. I pini sul lato monumento Gallo Nero sono da preservare, progettando e pensando l’inserimento di nuove specie che potranno, convenientemente integrate, divenire, al momento giusto, pienamente  sostitutive. I canoni basilari da seguire sono: il rispetto, la salvaguardia e la gradualità, onde evitare sgradevoli effetti boomerang sia per l’ecosistema che  per l’assetto urbano. 

   Relativamente a questo ultimo progetto sottolineiamo anche l’importanza di prevedere un passaggio diretto da Piazza Della Resistenza a Viale Veneto (altezza MCL) che delineerebbe un 
romantico approdo diretto dal parcheggio a Piazza Matteotti, attraverso Via Antica Suburbana (magari degnamente restaurata e valorizzata).

   Come sempre a disposizione per confronti e chiarimenti, in attesa di formale risposta ai sensi della normativa vigente, ringraziamo per l’attenzione e porgiamo cordiali saluti.

Greve in Chianti, 04 marzo 2008. 

CIRCOLO LEGAMBIENTE

 IL GALLO VERDE

SEDE/RECAPITO POSTALE:
C/O BIBLIOTECA COMUNALE

VIALE VANGHETTI N 4

50022 GREVE IN CHIANTI (FI) 
   galloverdegreve@yahoo.it
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